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Chiara Spalatro e Grazia Paladino

DIDATTICA CAPOVOLTA:
ITALIANO, STORIA
E GEOGRAFIA
Percorsi con la flipped classroom 
per la scuola secondaria di 1° grado

La flipped classroom è una metodologia  innovativa che ro-
vescia i tempi «classici» della didattica, spostando a casa il 
momento dello studio preliminare dei contenuti (ricorrendo 

soprattutto a risorse digitali), per focalizzare le energie e il tempo 
a scuola sulla costruzione, rielaborazione e il consolidamento 
delle conoscenze. Questo approccio consente una vera perso-
nalizzazione dell’insegnamento favorendo l’inclusione di tutti 
gli alunni, il raggiungimento dei tra guardi di competenza e 
l’educazione al corretto uso degli strumenti digitali e 
della rete. Il volume illustra i principi di fondo del me-
todo con indicazioni operative e pratiche (ad esempio, 
come realizzare o scegliere un video didattico efficace, 
come gestire una piattaforma didattica, ecc.) e presenta 
9 percorsi didattici «capovolti» per la scuola secondaria 
di primo grado relativi al curricolo di italiano, storia 
e geografia.
Ogni percorso è corredato di: 

• presentazione generale e degli obiettivi («Cosa andiamo a fare» 
e «Dove vogliamo arrivare»);

• guida alla realizzazione («Fasi di lavoro, progettazione, risorse»);
• schema di attuazione e consegne del compito autentico proposto 

(«Scheda docente» e «Scheda studente»);
• strumenti metacognitivi («Scheda di riflessione individuale sul 

percorso»);
• materiale per la valutazione («Check-list autovalutativa» e «Ru-

brica di valutazione»);
• riferimenti dettagliati a risorse online, video e app.

Occhio
all’incrocio!

MODALITÀ DI LAVORO 
Cooperative learning in gruppi eterogenei di 3/4 alunni con ruoli de� niti: 
• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);

• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi);
• scrittore (scrive materialmente i testi al computer);
• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);

• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro finale)METODO 
Il compito autentico proposto in questo percorso vede gli studenti alle prese con la realizzazione di un 

cruciverba da inserire in un manuale di storia per la scuola secondaria di primo grado. Preceden-

temente gli alunni si sono cimentati in classe nell’esecuzione di cruciverba, dunque ne conoscono il 

meccanismo. La creazione avverrà utilizzando un software online, quindi l’attività sarà svolta in sala 

informatica o in classe utilizzando computer portatili per facilitare la modalità di lavoro in gruppo. 

Il docente, dopo aver fornito la consegna, dà il via all’attività e inizia la fase di osservazione girando 

tra i banchi. Segue la fase di ri� essione e autovalutazione degli alunni. SCHEMA AZIONI GRUPPO 
1. Suddivisione dei ruoli all’interno del gruppo, eventuale visione/rilettura dei materiali di studio

2. Ricerca in rete e analisi dei materiali forniti3. Decisione su ciò che si vuole preparare4. Realizzazione del cruciverba5. Presentazione alla classe del prodotto6. Ri� essione e autovalutazione

SCHEMA AZIONI INSEGNANTE 
1. Predisposizione sitogra� a2. Setting d’aula (con l’aiuto degli alunni)3. Osservazione, registrazione, monitoraggio durante il lavoro di gruppo

4. Valutazione (in itinere, rilevazione delle competenze sociali; � nale, al termine della presentazione)

VIDEOLEZIONE– Storici Subito, «La storia della Rivoluzione russa del 1917» https://youtu.be/II-iDnhquJs 

– Rai Storia, «La Rivoluzione russa: l’insurrezione di febbraio» http://www.raiscuola.rai.it/

articoli/la-rivoluzione-russa-linsurrezione-di-febbraio/7453/default.aspx

SITOGRAFIA– Thinglink, «La Rivoluzione russa» https://www.thinglink.com/
card/901139743775916035– Crossword puzzle maker https://www.armoredpenguin.com/crossword/

Scheda docente
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Percorsi capovolti – 5  141

La proposta prevede 7 ore di attività in classe. Il percorso capovolto Occhio all’incrocio! è inserito all’interno della progettazione di storia per 

la classe terza e affronta lo studio della Rivoluzione russa. Come la maggior parte dei percorsi di 

questo libro è replicabile, poiché tutte le attività, e in particolare il compito autentico previsto alla 

fine, sono adattabili a qualsiasi altro argomento e disciplina.L’argomento viene introdotto da un video gancio un po’ insolito: si tratta di un cartone animato 

che spiega la Rivoluzione russa in modo originale e accattivante. Il cartone animato è disponibile sul 

canale «Storici Subito: la Storia non è mai stata così semplice»1 la versione italiana dell’americano 

«Simple History»,2 una preziosa raccolta di video animati utili per lo studio della storia mondiale. 

Come anticipazione a casa, al posto del classico video, viene proposta una lezione preparata con 

Thinglink,3 un applicativo che permette di inserire tag su immagini rendendole interattive. Tra i 

tag troviamo testi, immagini, video e link. L’alunno dovrà semplicemente cliccare sul tag dal suo 

dispositivo per accedere al contenuto.A seguire si svolgono le abituali attività di consolidamento e rinforzo delle conoscenze in classe 

(brainstorming, test, laboratori), alle quali si aggiunge anche un’esercitazione sullo svolgimento di 

cruciverba. L’attività prevista come compito autentico, infatti, è proprio la creazione di un cruci-

verba di storia sulla Rivoluzione russa. I ragazzi, divisi in gruppi, lavoreranno al computer sul sito 

Crossword puzzle maker4 che permette di creare in maniera semplice un vero e proprio cruciverba 

inserendo solo parole e definizioni: eserciteranno così, oltre alle competenze specifiche della disci-

plina, anche competenze linguistiche.

Fig. 5 Esempi di cruciverba realizzati dagli alunni con Crossword puzzle maker.
1 https://www.youtube.com/channel/UCOqDAimF4GJwSpcR5w0KjNg/featured

2 https://www.youtube.com/channel/UC510QYlOlKNyhy_zdQxnGYw/featured

3 https://www.thinglink.com/4 https://www.armoredpenguin.com/crossword/

Occhio all’incrocio!La «fabbrica» dei cruciverba 5
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Percorsi capovolti:  Grammatica divertente con i lapbook  La caduta dell’Impero 
romano d’Occidente e l’inizio del Medioevo  La sfida digitale del secolo  Illumini-
smo facile  La Rivoluzione russa  Norme e istruzioni per stare meglio a scuola 
Fake news e come evitarle  Dati, statistiche, grafici e tabelle per capire il mondo 
 Viaggi virtuali di classe

€ 20,00

ATTIVITÀ TRATTE DA

www.erickson.it/didattica-capovolta-italiano-storia-e-geografia

http://www.erickson.it/didattica-capovolta-italiano-storia-e-geografia
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La proposta prevede 6 ore di attività in classe. 

Il percorso capovolto Parole al muro! è inserito all’interno della progettazione di italiano per la 
classe prima, ma potrebbe essere applicato a qualsiasi altra parte del discorso, o argomento, della 
grammatica italiana, oppure delle lingue straniere: si tratta infatti di un percorso ad alta replicabilità. 

Insegnare grammatica in maniera accattivante ed efficace è sempre stato il sogno dei docenti di let-
tere. La materia è spesso proposta in maniera teorica e mnemonica, con poche attività laboratoriali. 
Ed è proprio per questo che gli studenti la trovano noiosa! 

Il segreto per appassionare alla grammatica è partire dalla lingua viva, dalle situazioni reali, ad 
esempio da dialoghi tra personaggi (figura 1), per farne comprendere i meccanismi linguistici, man-
tenendosi dapprima in superficie per scavare piano piano più a fondo. Se a questo aggiungiamo 
attività pratiche e manipolative, come ad esempio la creazione di un lapbook,1 allora abbiamo 
molte più probabilità di coinvolgere gli alunni. Il lapbook è una sorta di mappa tridimensionale e 
interattiva di varie forme e dimensioni, realizzata con cartoncini colorati, fogli, forbici, spillatrice, 
nastro adesivo, colla e pennarelli. Una specie di depliant, o di mini libro personalizzato, che racco-
glie le informazioni essenziali e specifiche riguardo a un certo argomento. Gli studenti hanno la 
possibilità di scegliere tra diversi modelli proposti o idearne di originali.

La realizzazione di un lapbook metterà gli alunni in condizione di «manipolare» e rielaborare i 
contenuti della lezione e aggregarli in maniera dinamica e creativa sviluppando conoscenze, abilità 
e competenze. Per motivare maggiormente gli studenti, i lavori finali potranno essere esposti sulle 
pareti della classe: da qui il titolo del percorso.

La parte teorica dell’argomento è proposta preliminarmente agli alunni sotto forma di video che 
illustrano i vari tipi di preposizioni e le loro funzioni. Prima della realizzazione del compito auten-
tico, sono previste attività laboratoriali di approfondimento e consolidamento in classe.

Fig. 1	 I personaggi della videolezione «Le preposizioni».

1	 Gottardi G. e Gottardi G. (2016), Il mio primo lapbook. Modelli e materiali da costruire per imparare a studiare meglio, 
Trento, Erickson.

Parole al muro!
Grammatica divertente con i lapbook 1
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Parole al muro!

Cosa andiamo a fare?
FASE QUANTO DOVE COME

Introduzione 60 minuti scuola Visione del video gancio «Adoro…» 
(Video 1)
Discussione

Anticipazione 1 Durata variabile casa Videolezione «Preposizioni semplici e artico-
late» (Video 2)

Pit stop 1 60 minuti scuola Prima verifi ca delle conoscenze
Primo brainstorming
Mappa mentale
Discussione

Anticipazione 2 Durata variabile casa Videolezione «Preposizioni improprie e locu-
zioni» (Video 3)

Pit stop 2 60 minuti scuola Secondo brainstorming
Completamento mappa mentale
Seconda verifi ca conoscenze
Discussione 

Rinforzo/
consolidamento

60 minuti scuola Attività pratica e cooperativa

Studio della sitografi a suggerita dal docente 
(Link 1 e 2) e del libro di testo

Produzione 90 minuti scuola Compito autentico «Parole al muro!
Realizzazione di un lapbook sulle preposizioni

Il link 3 fornisce alcuni modelli da poter utiliz-
zare nell’attività

Metacognizione 20 minuti scuola Presentazione del prodotto

Rifl essione sul percorso

Valutazione 10 minuti scuola Autovalutazione

Valutazione
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Parole al muro!

Dove vogliamo arrivare?
Conoscenze •	 Che cos’è la preposizione

•	 Le preposizioni proprie: semplici e articolate

•	 Le preposizioni improprie

•	 Le locuzioni prepositive

•	 L’uso delle preposizioni

Abilità •	 Riconoscere le preposizioni e la loro funzione nella frase

•	 Riconoscere le preposizioni semplici e articolate

•	 Distinguere i diversi tipi di preposizioni: proprie, improprie, 
locuzioni prepositive

•	 Usare correttamente le preposizioni per mettere in relazione 
parole e frasi

Traguardi di competenza •	 L’alunno padroneggia e applica in situazioni diverse le co-
noscenze fondamentali relative alla morfologia, all’organiz-
zazione logico-sintattica della frase e ai connettivi testuali

•	 L’alunno utilizza le conoscenze metalinguistiche per com-
prendere, con maggiore precisione, i significati dei testi e 
per correggere i propri scritti

•	 L’alunno comprende e usa le parole del vocabolario di base

Competenze chiave europee •	 Competenza alfabetica funzionale

•	 Competenza digitale

•	 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare

•	 Competenza imprenditoriale

Cosa sapranno fare gli alunni 
a fine del percorso

Alla fine del percorso l’alunno saprà riconoscere e usare cor-
rettamente le preposizioni, sia nella comunicazione orale sia in 
quella scritta, e farne l’analisi grammaticale.
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Parole al muro!

Fasi di lavoro, progettazione, risorse
Schema della sequenza delle attività scuola-casa-scuola

INTRODUZIONE (A SCUOLA)
La visione di un brevissimo video gancio in classe «Adoro…» (Video 1) serve a stimolare e attivare 
l’interesse e la rifl essione sull’argomento del percorso. 
Segue una discussione tra gli alunni per far emergere le pre-conoscenze. L’insegnante «provoca» in-
terrogativi da parte degli studenti che vengono lasciati volutamente irrisolti, rimandando alla prima 
videolezione sull’argomento che viene assegnata per la volta successiva.

ANTICIPAZIONE 1 (A CASA)
Gli alunni guardano a casa la videolezione «Preposizioni semplici e articolate» (Video 2). I dialoghi 
delle vignette vengono utilizzati per spiegare cosa sono le preposizioni e qual è la loro funzione 
nella frase. A seguire, viene introdotta la classifi cazione delle preposizioni proprie e improprie, sof-
fermandosi su quelle proprie (semplici e articolate) e fornendone degli esempi. 
La visione del video a casa deve essere «attiva». Gli alunni la svolgono al proprio ritmo e con le 
modalità che gli sono più congeniali, prendendo appunti col metodo Cornell o seguendo un metodo 
personalizzato. Come verifi ca della comprensione dei contenuti, gli alunni svolgono semplici eser-
cizi selezionati dal libro di testo, oppure assegnati sulla piattaforma (se la classe ne usa una) tramite 
specifi che applicazioni digitali.

PIT STOP 1 (A SCUOLA) 
Le conoscenze acquisite durante la fase di «Anticipazione 1» vengono «buttate fuori» con un pri-
mo brainstorming che può essere analogico o digitale a seconda delle dotazioni dell’aula e degli 
studenti. Agli alunni è consentito consultare gli appunti presi a casa, che vanno mostrati al docente 
come prova della «visione attiva» del video. Per la riuscita ottimale dell’attività occorre che la 
classe sia disposta in cerchio. Uno studente segretario si occupa di registrare i dati emersi e riorga-
nizzarli in una mappa mentale. Un altro studente, scelto appositamente tra quelli che non hanno 
visto la lezione, o che più diffi cilmente si fanno coinvolgere dallo studio a casa, svolge il ruolo di 
riepilogatore illustrando la mappa al resto della classe. Il docente funge da moderatore. Tutti gli altri 
allievi, a turno, apportano «idee» alla costruzione della lezione condivisa.
Le conoscenze sull’argomento, già in parte verifi cate con l’attività di brainstorming, possono essere 
ulteriormente testate e rinforzate con esercizi o questionari mirati, di complessità via via crescente, 
da svolgersi in coppia con correzione prima reciproca e poi collettiva. Se si usano strumenti digitali 
la correzione può essere automatica e il feedback immediato. In questo caso, l’insegnante deve pre-
disporre in anticipo i materiali di lavoro condividendoli sulla piattaforma o sul proprio sito.
La correzione degli esercizi dà vita a un secondo momento di discussione condotto dall’insegnante 
o da singoli studenti a turno. Questa fase è da considerarsi un ulteriore momento di costruzione e 
rinforzo di conoscenze e abilità.

ANTICIPAZIONE 2 (A CASA)
Gli alunni guardano a casa la videolezione «Preposizioni improprie e locuzioni» (Video 3). Il video 
si sofferma sulle preposizioni improprie e le locuzioni prepositive, spiegandone la funzione sintat-
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Parole al muro!

tica nella frase semplice e complessa con l’aiuto di numerosi esempi. Alla fi ne del video ricompare 
il simpatico personaggio iniziale alle prese con un cambio di programma!
La visione del video a casa deve essere «attiva». Gli alunni la svolgono al proprio ritmo e con le 
modalità che gli sono più congeniali, prendendo appunti col metodo Cornell o seguendo un metodo 
personalizzato.
Come verifi ca della comprensione dei contenuti, gli alunni svolgono semplici esercizi selezionati 
dal libro di testo oppure assegnati sulla piattaforma (se la classe ne usa una) tramite specifi che ap-
plicazioni digitali.

PIT STOP 2 (A SCUOLA) 
Le attività proposte per il Pit Stop 2 sono le stesse del Pit Stop 1, ma rapportate ai nuovi contenuti 
appresi col video di «Anticipazione 2». In questa fase si riprende la mappa mentale realizzata in 
precedenza completandola con le nuove informazioni.
La discussione del Pit Stop 2 funge anche da riepilogo generale dell’argomento in preparazione 
al compito autentico previsto alla fi ne del percorso.

RINFORZO/CONSOLIDAMENTO (A SCUOLA)
Come attività di rinforzo, agli alunni viene chiesto di creare dei semplici test (vero o falso, scelta 
multipla) sulle preposizioni. L’insegnante può personalizzare l’attività in base alla classe e alle 
osservazioni emerse dalle attività precedenti. Il lavoro viene svolto in coppia (peer tutoring) e po-
trà essere cartaceo o digitale, a seconda della disponibilità degli strumenti in aula. Le coppie si 
scambiano i test prodotti e li svolgono vicendevolmente correggendosi tra loro. Durante lo svolgi-
mento, se dotati di dispositivi digitali, potranno consultare i materiali della sitografi a (Link 1 e 2)
o, semplicemente, il libro di testo. L’insegnante supervisiona girando tra i banchi. A questo punto 
gli studenti dovrebbero essere pronti per affrontare il compito autentico. L’insegnante assegna un 
ripasso a casa da svolgersi sui video, sugli appunti e sui materiali prodotti durante lo svolgimento 
del percorso (mappe e test) resi disponibili dal docente sul suo sito o sulla piattaforma.

PRODUZIONE (A SCUOLA)
L’insegnante divide la classe in gruppi di lavoro, secondo le modalità previste dalla progettazione 
(Scheda docente), e distribuisce ai ragazzi le consegne del compito autentico (Scheda studente). 
Inizia l’attività di produzione. Il Link 3 fornisce alcuni modelli da poter utilizzare nell’attività.

METACOGNIZIONE (A SCUOLA)
I singoli gruppi procedono alla presentazione del loro prodotto. L’alunno con il ruolo di presenta-
tore illustra il risultato del lavoro, spiegando le scelte effettuate e il processo seguito dal gruppo così 
da prenderne maggiormente coscienza e offrire elementi di confronto agli altri.
Si procede poi alla compilazione della Scheda di rifl essione.

VALUTAZIONE (A SCUOLA)
Il percorso si conclude con la valutazione e l’autovalutazione (Schede «Rubrica di valutazione» e 
«Check-list autovalutativa»).
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MODALITÀ DI LAVORO 
Cooperative learning in gruppi eterogenei di 3/4 alunni con ruoli defi niti: 

• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);
• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi, immagini, disegni);
• curatore dei materiali (è responsabile dell’attrezzatura e del taglia-incolla);
• decoratore e scrittore (scrive materialmente i testi, disegna e colora le varie sezioni);
• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);
• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro finale).

METODO 
Ai ragazzi viene richiesto di realizzare dei lapbook che illustrino cosa sono le preposizioni e i loro 
vari usi. Serviranno cartoncini, fogli, pennarelli, forbici, colla. Il docente avviserà in anticipo gli stu-
denti e provvederà a integrare i materiali mancanti. Per facilitare lo svolgimento il docente fornisce, 
insieme alla scheda studente, un modello che gli alunni potranno completare. Se gli alunni sono già 
abituati a realizzare lapbook, possono scegliere tra più modelli o realizzarne uno originale. Alcuni 
modelli sono reperibili sul sito sololapbook.wordpress.com (Link 3). Alla fi ne gli allievi presentano 
oralmente al resto della classe il loro lavoro. I lapbook saranno esposti in aula a supporto dello studio 
della classe e di tutti gli studenti che lavoreranno in futuro in quegli stessi ambienti.

SCHEMA AZIONI GRUPPO 
1. Suddivisione dei ruoli all’interno del gruppo, eventuale visione/rilettura dei materiali di studio
2. Ricerca in rete e analisi dei materiali forniti
3. Decisione su ciò che si vuole preparare
4. Realizzazione del lapbook
5. Presentazione orale del prodotto alla classe
6. Rifl essione e autovalutazione

SCHEMA AZIONI INSEGNANTE 
1. Predisposizione sitografi a
2. Setting d’aula (con l’aiuto degli alunni)
3. Distribuzione materiali
4. Osservazione, registrazione, monito-

raggio durante il lavoro di gruppo
5. Valutazione (in itinere, rilevazione del-

le competenze sociali; fi nale, al termi-
ne della presentazione)

Scheda docente
PR

OD
UZ

ION
E

VIDEOLEZIONE
– «Adoro…» youtu.be/0ELq7fLklfA 
– «Preposizioni semplici e articolate» youtu.be/cb-

GUSmhNpQ
– «Preposizioni improprie e locuzioni» youtu.be/

QajTCSRxLBo

SITOGRAFIA
– La classe attiva, «La preposizione» laclasseattiva.altervista.org/la-preposizione.html
– La grammatica italiana Treccani, «Le preposizioni» www.treccani.it/enciclopedia/prepo-

sizioni_(La-grammatica-italiana)/
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Parole
al muro!Scheda studente

Cari ragazzi, oggi vi assegnerò un compito molto importante e spero anche divertente!

Dovrete realizzare un lapbook, cioè una specie di grande depliant informativo, attraente e co-
lorato, che illustri con chiarezza, e in modo simpatico e accattivante, che cosa sono le 
preposizioni e come si usano. Immaginate di doverlo spiegare, tramite il lapbook, ai vostri 
compagni di altre classi. Avere chiari i destinatari del vostro lavoro vi aiuterà a svolgerlo al meglio!

Userete cartoncini, fogli, pennarelli, forbici, colla, spillatrice. Potrete consultare le videolezioni e 
gli appunti, cercare in rete idee e ulteriori informazioni (vedere sitografi a). In allegato alla scheda 
studente troverete una check-list di autovalutazione che vi consiglio di leggere attentamente 
prima di cominciare l’attività per sapere cosa mi aspetto da voi ed effettuare un lavoro mirato.

VIDEOLEZIONE
– «Adoro…» youtu.be/0ELq7fLklfA 
– «Preposizioni semplici e articolate» youtu.be/cb-GUSmhNpQ
– «Preposizioni improprie e locuzioni» youtu.be/QajTCSRxLBo

SITOGRAFIA
– La classe attiva, «La preposizione» laclasseattiva.altervista.org/la-preposizione.html
– La grammatica italiana Treccani, «Le preposizioni» www.treccani.it/enciclopedia/prepo-

sizioni_(La-grammatica-italiana)/

Tempo a disposizione: Avrete a disposizione 90 minuti per la realizzazione del vostro lapbook, 
nei successivi 20 minuti ogni gruppo presenterà alla classe il lavoro svolto raccontando breve-
mente l’esperienza, e infi ne rifl etterete (10 minuti) su come avete lavorato (processo) compilan-
do individualmente la scheda di rifl essione e tutti insieme la check-list di autovalutazione.

Lavorerete in gruppi da 3 o 4 componenti. Vi autoassegnerete di comune accordo i seguenti 
ruoli cercando di rispettarli, di impegnarvi ciascuno secondo le sue capacità e di collaborare il più 
possibile per la buona riuscita dell’attività: 

• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);

• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi, immagini, disegni);

• curatore dei materiali (è responsabile dell’attrezzatura e del taglia-incolla);

• decoratore e scrittore (scrive materialmente i testi, disegna e colora le varie sezioni);

• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);

• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro fi nale).

Uno stesso alunno può ricoprire più ruoli.

PR
OD

UZ
ION

E
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Parole
al muro! Scheda di riflessione

individuale sul processo

di _______________________________  Classe _____________  Data ___________________

ATTIVITÀ
Punti

5 4 3 2 1

Ho guardato i video dell’insegnante sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho preso appunti mentre li guardavo sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho visionato anche i materiali di 
approfondimento proposti dall’inse-
gnante

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho svolto le letture e le esercitazioni 
assegnate a casa

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho chiesto spiegazioni all’insegnante 
o ai compagni quando non capivo 
qualcosa

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho partecipato attivamente alle di-
scussioni e ai brainstorming in classe

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho collaborato attivamente con i com-
pagni durante i laboratori e le attività 
pratiche

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Le mie conoscenze sull’argomento 
prima di cominciare le lezioni erano…

nulle scarse minime buone
molto
buone

Le mie conoscenze alla fi ne di questo 
percorso di studi mi sembrano…

molto
buone

buone minime scarse nulle

Il metodo di studio che ho utilizzato 
per prepararmi mi sembra…

effi cace buono
non molto 

buono
ineffi cace

del tutto 
ineffi cace

Ho affrontato lo studio di questo 
argomento…

con grande 
entusiasmo

con
entusiasmo

molto
volentieri

volentieri
poco

volentieri

TOTALE
PARZIALE

TOTALE
GENERALE

/55

Quale è stato il mio punto debole in questo percorso di studio?

_____________________________________________________________________________________________________________________

Quale è stato il mio punto forte in questo percorso di studio?

_____________________________________________________________________________________________________________________ME
TA

CO
GN

IZI
ON

E
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Parole
al muro!Rubrica di valutazione

VA
LU

TA
ZIO

NE

DIMENSIONI 4 3 2 1

PR
O

D
O

TT
O

Aspetto 
grafi co

L’aspetto grafi co è 
particolarmente cu-
rato, le informazio-
ni ben organizzate, 
forma e contenuto 
sono coerenti

L’aspetto grafi co è 
curato, le informa-
zioni ben organiz-
zate,
forma e contenuto 
sono abbastanza 
coerenti

L’aspetto grafi -
co è poco curato 
ma accettabile, 
le informazioni 
organizzate, forma 
e contenuto non 
sempre coerenti

L’aspetto grafi co 
è trascurato, le 
informazioni non 
strutturate, forma 
e contenuto sono 
incoerenti 

Aspetto con-
tenutistico

I contenuti sono 
ampi e approfon-
diti

I contenuti sono 
essenziali e talvolta 
approfonditi

I contenuti sono 
essenziali

I contenuti sono 
incompleti e fram-
mentari

Correttezza 
grammaticale

Il lapbook non 
contiene errori di 
grammatica

Il lapbook contiene 
rarissimi errori di 
grammatica

Il lapbook contiene 
qualche errore di 
grammatica

Il lapbook contiene 
numerosi e ripetuti 
errori di gramma-
tica

Lessico Il lessico utiliz-
zato è preciso, il 
linguaggio vario e 
appropriato

Il lessico utiliz-
zato è corretto, il 
linguaggio appro-
priato

Il lessico utilizzato 
è semplice, ma 
pertinente

Il lessico è utilizza-
to in modo scorret-
to e ripetitivo

Originalità Il lapbook denota 
originalità e cre-
atività. Le infor-
mazioni e le idee 
sono presentate in 
maniera interessan-
te e accattivante

Il lapbook denota 
una buona capacità 
inventiva e risulta 
interessante

Il lapbook, sebbene 
ben strutturato, non 
denota originalità e 
capacità inventiva

Il lapbook denota 
scarsa capacità in-
ventiva e soluzioni 
a volte banali

PR
O

C
ES

SO

Ideazione e 
progettazione

Partecipa attiva-
mente al processo 
di ideazione e 
progettazione 
e propone idee 
originali

Partecipa al pro-
cesso di ideazione 
e progettazione 
formulando pro-
poste

Non partecipa 
all’ideazione e alla 
progettazione ma 
semplicemente 
all’esecuzione

Non partecipa 
all’ideazione né 
alla progettazione, 
non formula alcuna 
proposta

Realizzazione 
del lavoro

Porta a termine con 
cura, precisione e 
creatività il lavoro 
assegnato

Porta a termine 
con cura il lavoro 
assegnato

Si limita a svolgere 
il lavoro assegnato

È poco accurato 
nel lavoro assegna-
to e lo esegue con 
fatica

Partecipazio-
ne e collabo-
razione

Partecipa e colla-
bora con interesse 
ed entusiasmo, 
rispetta scrupolo-
samente compiti, 
ruoli e tempi, aiuta 
gli altri

Collabora e ascolta 
in modo attivo e 
propositivo, rispet-
ta compiti, ruoli e 
tempi

Partecipa in modo 
attivo e rispetta 
compiti, ruoli e 
tempi su solleci-
tazione dei com-
pagni

Partecipa in modo 
discontinuo e poco 
attivo, rispetta a fa-
tica compiti, ruoli 
e tempi, a volte è 
distratto e disturba

Rispetto 
dei tempi

Il lavoro e l’atti-
vità di autovalu-
tazione sono stati 
completati entro i 
tempi stabiliti dal 
docente

Il lavoro e l’attività 
di autovalutazio-
ne non sono stati 
completati entro i 
tempi stabiliti dal 
docente
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Parole
al muro! Check-list autovalutativa

Autovalutazione attività: assegnate un punto per ogni richiesta soddisfatta

CHECK-LIST PUNTI

1 Avete realizzato una copertina colorata e accattivante per il vostro lapbook che co-
munica chiaramente il suo contenuto?

2 Avete parlato delle preposizioni semplici e articolate?

3 Avete parlato delle preposizioni improprie e delle locuzioni prepositive?

4 Avete dato un titolo a ogni elemento del lapbook?

5 Avete inserito degli esempi per spiegare le varie preposizioni?

6 Il vostro lapbook contiene pop up o minilibri?

7 Avete scelto, tra quelli proposti, schemi grafi ci adatti ai contenuti?

8 Avete curato la parte grafi ca realizzando un lavoro ordinato e gradevole, privo di 
cancellature, con testi chiari e corretti?

9 Avete lavorato armoniosamente nel rispetto dell’opinione di tutti i componenti del 
gruppo?

10 Sono stati rispettati i tempi assegnati dal docente?

TOTALE

VA
LU

TA
ZIO

NE
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Percorsi capovolti – 4  127

Il percorso capovolto Problemi di memoria? Flashcard di storia! è inserito all’interno della pro-
gettazione di storia per la classe seconda e prevede 6 ore di attività in classe. 

Lo studio dell’Illuminismo, l’età che precede e prepara le rivoluzioni del Settecento e i grandi 
cambiamenti politici, culturali e sociali dell’Ottocento, è affrontato in modalità capovolta attraverso 
due videolezioni e una serie di attività in classe che si concludono, come sempre, con un compito 
autentico. Per verificare le conoscenze e le competenze acquisite durante il percorso, viene chiesto 
agli alunni di realizzare delle flashcard relative all’argomento studiato. 

Le flashcard sono uno strumento di memorizzazione e ripasso efficace, molto usato nei paesi 
anglosassoni e ultimamente diffusosi anche da noi. Si tratta di cartoncini che riportano su un lato 
una domanda e sull’altro la risposta. In storia, le flashcard vengono molto utilizzate perché per-
mettono di memorizzare con facilità soprattutto date ed eventi. Per preparare flashcard che funzio-
nino occorre seguire alcuni accorgimenti: scrivere in stampatello, in maniera chiara e schematica; 
inserire immagini o simboli che possano stimolare la memoria visiva; non inserire troppo testo. 

Viste le loro caratteristiche, le flashcard sono un materiale didattico altamente inclusivo e indica-
to per studenti con difficoltà di apprendimento. La richiesta che l’insegnante fa agli alunni è quella 
di preparare un mazzo di flashcard sull’Illuminismo con l’intento di aiutare i compagni in dif-
ficoltà nello studio (figura 4). L’obiettivo concreto e realistico di questo percorso renderà l’attività 
più coinvolgente e spingerà gli alunni a lavorare con più impegno. L’insegnante, disponendo di 
un’adeguata strumentazione tecnologica a scuola, potrà decidere se impostare l’attività in modalità 
analogica (come proposto nel percorso) o digitale. In quest’ultimo caso si potrà utilizzare una delle 
tante applicazioni per creare flashcard disponibili sul web come Quizlet,1 che permette di creare 
flashcard con pochi click e di inserire gli alunni in una classe virtuale per monitorare il loro lavoro e 
facilitarne la condivisione. Potendo contare su dispositivi mobili in classe è possibile anche sfruttare 
app come Flashcards Hero (iOs) o CRAM (Android).

Fig. 4	 Esempi di flashcard realizzate dagli alunni.

1	 quizlet.com

Problemi di memoria? Flashcard di storia!
Illuminismo facile con le carte magiche 4
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128 Didattica capovolta – Italiano, storia e geografi a 

Problemi di memoria? Flashcard di storia!

Cosa andiamo a fare?
FASE QUANTO DOVE COME

Introduzione 30 minuti scuola Visione del video gancio «Illuminami!» 
(Video 1)

Anticipazione 1 Durata variabile casa Videolezione «Il secolo dei Lumi» (Video 2)

Pit stop 1 60 minuti scuola Prima verifi ca delle conoscenze
Primo brainstorming
Mappa mentale
Discussione

Anticipazione 2 Durata variabile casa Videolezione «Illuminismo: economia, cultu-
ra e società» (Video 3)

Pit stop 2 60 minuti scuola Secondo brainstorming
Completamento mappa mentale
Seconda verifi ca conoscenze
Discussione

Rinforzo/
consolidamento

60 minuti scuola Attività laboratoriale sul libro di testo

Produzione 120 minuti scuola Compito autentico
«Problemi di memoria? Flashcard di storia!»
Realizzazione di un mazzo di fl ashcard

I link 1 e 2 forniscono consigli per la realizza-
zione e l’uso delle fl ashcard

Stesura relazione

Metacognizione 50 minuti scuola Presentazione del prodotto

Rifl essione sul percorso
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Percorsi capovolti – 4  129

Problemi di memoria? Flashcard di storia!

Valutazione 10 minuti scuola Autovalutazione

Valutazione
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130  Didattica capovolta – Italiano, storia e geografia 

Problemi di memoria? Flashcard di storia!

Dove vogliamo arrivare?
Conoscenze •	 I principi dell’Illuminismo

•	 I protagonisti dell’Illuminismo

•	 L’influenza delle idee illuministe sulle politiche degli stati 
europei

•	 Cambiamenti economici, culturali e sociali legati all’Illumini-
smo

Abilità •	 Comprendere i processi storici che portarono alla nascita e 
diffusione dell’Illuminismo in Europa

•	 Comunicare oralmente i concetti chiave dell’ideologia illu-
minista

•	 Comprendere e saper spiegare il contesto culturale, econo-
mico e sociale dell’Illuminismo 

•	 Individuare i cambiamenti politici, culturali e sociali determi-
nati dall’Illuminismo

Traguardi di competenza •	 L’alunno comprende documenti, testi e video storici e li sa 
rielaborare 

•	 L’alunno produce informazioni storiche con fonti di vario 
genere (anche digitali) e le sa organizzare in testi e mappe

•	 L’alunno espone oralmente e con scritture (anche digitali) 
le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 
argomentando le proprie riflessioni

•	 L’alunno conosce e comprende processi e avvenimenti fon-
damentali della storia moderna con possibilità di aperture e 
confronti con le età precedenti

•	 L’alunno usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 
complessità del presente, comprendere opinioni e culture 
diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contem-
poraneo

Competenze chiave europee •	 Competenza alfabetica funzionale

•	 Competenza multilinguistica

•	 Competenza digitale

•	 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare

•	 Competenza in materia di cittadinanza

•	 Competenza imprenditoriale

Cosa sapranno fare gli alunni 
a fine del percorso

Alla fine del percorso l’alunno saprà esporre e collocare effi-
cacemente nel tempo e nello spazio i principali fatti legati alla 
nascita e diffusione dell’Illuminismo in Europa e agli effetti 
politici, sociali e culturali di questa ideologia. Inoltre, sarà in 
grado di realizzare autonomamente flashcard per facilitare lo 
studio della storia e di altre materie.
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Percorsi capovolti – 4  131

Problemi di memoria? Flashcard di storia!

Fasi di lavoro, progettazione, risorse
Schema della sequenza delle attività scuola-casa-scuola

INTRODUZIONE (A SCUOLA)
L’insegnante introduce l’argomento col video gancio «Illuminami!» (Video 1). Nel video vengono 
presentate diverse parole derivate dalla parola «lume». Tutte sono di uso abbastanza comune, quindi 
presumibilmente note ai ragazzi. L’ultima parola è «Illuminismo». I ragazzi sono invitati a indovi-
narne il signifi cato. Segue una breve discussione da cui nasceranno interrogativi che l’insegnante 
lascerà volutamente irrisolti per stimolare la curiosità degli alunni. Per saperne di più sarà necessa-
rio guardare la videolezione a casa.

ANTICIPAZIONE 1 (A CASA)
Gli alunni guardano a casa la prima delle due videolezioni sull’Illuminismo, «Il secolo dei Lumi» 
(Video 2). Il video fornisce un quadro generale dell’argomento risolvendo gli interrogativi creati 
col video gancio.
La visione del video a casa deve essere «attiva». Gli alunni la svolgono al proprio ritmo e con le 
modalità che gli sono più congeniali, prendendo appunti col metodo Cornell o seguendo un metodo 
personalizzato. Come verifi ca della comprensione dei contenuti, gli alunni svolgono semplici eser-
cizi selezionati dal libro di testo, oppure assegnati sulla piattaforma (se la classe ne usa una) tramite 
specifi che applicazioni digitali. 

PIT STOP 1 (A SCUOLA) 
Alla fase di «Anticipazione 1» segue un primo brainstorming — analogico o digitale a seconda 
delle dotazioni dell’aula e degli studenti — che serve a tirare fuori le conoscenze acquisite durante 
la visione del video. Gli alunni possono consultare gli appunti presi a casa, che vanno mostrati al 
docente come prova della «visione attiva» del video. Per la riuscita ottimale dell’attività occorre che 
la classe sia disposta in cerchio. Uno studente segretario si occupa di registrare i dati emersi e rior-
ganizzarli in una mappa mentale. Un altro studente, scelto appositamente tra quelli che non hanno 
visto la lezione, o che più diffi cilmente si fanno coinvolgere dallo studio a casa, svolge il ruolo di 
riepilogatore, illustrando la mappa al resto della classe. Il docente funge da moderatore. Tutti gli 
altri allievi, a turno, apportano «idee» alla costruzione della lezione condivisa.
Le conoscenze sull’argomento possono essere ulteriormente testate e rinforzate con esercizi o 
questionari mirati, di complessità via via crescente, da svolgersi in coppia con correzione prima 
reciproca e poi collettiva. Se si usano strumenti digitali la correzione può essere automatica e il 
feedback immediato. In questo caso, l’insegnante deve predisporre in anticipo i materiali di lavoro, 
condividendoli sulla piattaforma o sul proprio sito.
La correzione degli esercizi dà vita a un secondo momento di discussione condotto dall’insegnante 
o da singoli studenti a turno. Questa fase è da considerarsi un ulteriore momento di costruzione e 
rinforzo di conoscenze e abilità.

ANTICIPAZIONE 2 (A CASA)
Gli alunni guardano a casa la videolezione «Illuminismo: economia, cultura e società» (Video 3). Il 
video si sofferma sui protagonisti dell’Illuminismo e sui cambiamenti avvenuti nella società e nella 
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cultura. La visione del video a casa deve essere «attiva». Gli alunni la svolgono al proprio ritmo e 
con le modalità che gli sono più congeniali, prendendo appunti col metodo Cornell o seguendo un 
metodo personalizzato.
Come verifi ca della comprensione dei contenuti, gli alunni svolgono semplici esercizi selezionati 
dal libro di testo oppure assegnati in piattaforma (se la classe ne usa una) tramite specifi che appli-
cazioni digitali. 

PIT STOP 2 (A SCUOLA) 
Il secondo brainstorming a scuola si esegue con le stesse modalità del primo. Questa volta i con-
tenuti oggetto di discussione sono più ampi perché fanno riferimento a entrambe le videolezioni 
sull’Illuminismo.
In questa fase si riprende la mappa mentale realizzata in precedenza completandola con le nuove in-
formazioni. La discussione fi nale funge anche da riepilogo generale dell’argomento in preparazione 
al compito autentico previsto alla fi ne del percorso.

RINFORZO/CONSOLIDAMENTO (A SCUOLA)
Questa attività deve essere preferibilmente di tipo laboratoriale e può essere svolta sfruttando i ma-
teriali (anche digitali) disponibili oggi su tutti i libri di testo di storia. Si suggerisce di far lavorare 
gli studenti in particolar modo sui documenti. In mancanza di attività signifi cative sul libro di testo 
si può attingere anche da internet. In questa fase il docente lascia un po’ di tempo agli studenti per 
documentarsi (Link 1 e 2) sulle fl ashcard in vista del compito autentico.

PRODUZIONE (A SCUOLA)
L’insegnante divide la classe in gruppi di lavoro secondo le modalità previste dalla progettazione 
(Scheda docente) e distribuisce ai ragazzi le consegne del compito autentico (Scheda studente). 
Inizia l’attività di produzione.

METACOGNIZIONE (A SCUOLA)
I singoli gruppi procedono alla stesura di una relazione (espressamente richiesta in questo compi-
to) e alla presentazione del loro prodotto. L’alunno con il ruolo di presentatore illustra il risultato 
del lavoro, spiegando le scelte effettuate e il processo seguito dal gruppo così da prenderne maggior-
mente coscienza e offrire elementi di confronto agli altri.
Si procede poi alla compilazione della Scheda di rifl essione.

VALUTAZIONE (A SCUOLA)
Il percorso si conclude con la valutazione e l’autovalutazione (Schede «Rubrica di valutazione» e 
«Check-list autovalutativa»).

MODALITÀ DI LAVORO 
Cooperative learning in gruppi eterogenei di 3/4 alunni con ruoli defi niti: 

• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);
• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi);
• curatore dei materiali (è responsabile dell’attrezzatura e del ritaglio delle flashcard);
• scrittore (scrive materialmente i testi);
• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);
• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro finale).

METODO 
L’insegnante propone agli alunni come compito autentico di realizzare delle fl ashcard sull’Illumini-
smo con l’obiettivo di aiutare nello studio i compagni in diffi coltà. Per eseguire il compito gli alunni 
dovranno essere in grado di selezionare i concetti chiave ed esporli in maniera sintetica e chiara sulle 
carte. Le istruzioni della scheda studente li guideranno passo passo. Quest’attività potrebbe essere svolta 
anche in digitale, disponendo di strumentazione adatta, utilizzando una delle tante applicazioni per la 
creazione di fl ashcard da PC o dispositivi mobili. Ultimata l’attività, gli alunni stileranno una relazione 
e presenteranno il lavoro ai compagni. A seguire, come sempre, è prevista la fase dell’autovalutazione. 

SCHEMA AZIONI GRUPPO 
1. Suddivisione dei ruoli all’interno del gruppo, eventuale visione/rilettura dei materiali di studio
2. Ricerca in rete e analisi dei materiali forniti
3. Decisione su ciò che si vuole preparare
4. Realizzazione delle fl ashcard
5. Stesura relazione
6. Presentazione orale alla classe del prodotto (lettura relazioni e discussione)
7. Rifl essione e autovalutazione

SCHEMA AZIONI INSEGNANTE 
1. Predisposizione sitografi a
2. Setting d’aula (con l’aiuto degli alunni)
3. Distribuzione materiali
4. Osservazione, registrazione, monito-

raggio durante il lavoro di gruppo
5. Valutazione (in itinere, rilevazione del-

le competenze sociali; fi nale, al termi-
ne della presentazione)
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!

MODALITÀ DI LAVORO 
Cooperative learning in gruppi eterogenei di 3/4 alunni con ruoli defi niti: 

• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);
• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi);
• curatore dei materiali (è responsabile dell’attrezzatura e del ritaglio delle flashcard);
• scrittore (scrive materialmente i testi);
• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);
• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro finale).

METODO 
L’insegnante propone agli alunni come compito autentico di realizzare delle fl ashcard sull’Illumini-
smo con l’obiettivo di aiutare nello studio i compagni in diffi coltà. Per eseguire il compito gli alunni 
dovranno essere in grado di selezionare i concetti chiave ed esporli in maniera sintetica e chiara sulle 
carte. Le istruzioni della scheda studente li guideranno passo passo. Quest’attività potrebbe essere svolta 
anche in digitale, disponendo di strumentazione adatta, utilizzando una delle tante applicazioni per la 
creazione di fl ashcard da PC o dispositivi mobili. Ultimata l’attività, gli alunni stileranno una relazione 
e presenteranno il lavoro ai compagni. A seguire, come sempre, è prevista la fase dell’autovalutazione. 

SCHEMA AZIONI GRUPPO 
1. Suddivisione dei ruoli all’interno del gruppo, eventuale visione/rilettura dei materiali di studio
2. Ricerca in rete e analisi dei materiali forniti
3. Decisione su ciò che si vuole preparare
4. Realizzazione delle fl ashcard
5. Stesura relazione
6. Presentazione orale alla classe del prodotto (lettura relazioni e discussione)
7. Rifl essione e autovalutazione

SCHEMA AZIONI INSEGNANTE 
1. Predisposizione sitografi a
2. Setting d’aula (con l’aiuto degli alunni)
3. Distribuzione materiali
4. Osservazione, registrazione, monito-

raggio durante il lavoro di gruppo
5. Valutazione (in itinere, rilevazione del-

le competenze sociali; fi nale, al termi-
ne della presentazione)

Scheda docente

PR
OD

UZ
ION

E

VIDEOLEZIONE
– «Illuminami!» https://youtu.be/1aVYR5LdK54 
– «Il secolo dei Lumi» https://youtu.be/F5tDNskG-

g8Y 
– «Illuminismo: economia, cultura e società» 

https://youtu.be/3RWiXIhz-q4

SITOGRAFIA
– Wikihow.it, «Come ripassare usando le fl ashcard» https://www.

wikihow.it/Ripassare-Usando-le-Flashcard 
– Studenti.it, «Tecniche di memoria: usa le fl ashcard» https://www.stu-

denti.it/metodo-studio-memoria-veloce-fl ashcards.html?gallery=3005
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!

Scheda studente
Cari ragazzi, sapete cos’è una fl ashcard? Si tratta di una carta, simile a una carta da gioco, 
sulla quale viene scritta una domanda da un lato e la risposta dall’altro. Di solito vengono 
presi in considerazione i concetti chiave della lezione da imparare per creare le domande. Una 
fl ashcard fatta bene deve contenere una sola informazione e sia il testo della domanda che 
della risposta devono essere chiari, brevi e concisi. Le fl ashcard vengono usate per favorire 
la memorizzazione nello studio. Infatti si creano veri e propri mazzi di carte suddivisi per ar-
gomento che vanno consultati a intervalli regolari (dopo un giorno, una settimana, un mese, 
ecc.). 

Ora che sapete cosa sono le fl ashcard immaginate di dover aiutare un vostro compa-
gno in diffi coltà con lo studio dell’Illuminismo decidendo di realizzare per lui (o lei) delle 
fl ashcard.

Istruzioni

• Realizzerete 20 fl ashcard sull’Illuminismo.

• Le carte dovranno essere contenere domande sui seguenti temi:

– EVENTI
– PERSONAGGI
– RAPPORTI CAUSA-EFFETTO
– DEFINIZIONI.

• Cercate di concentrarvi sui concetti chiave della lezione (dovrete quindi conoscerli bene per 
effettuare la giusta selezione delle informazioni da riportare sulle fl ashcard).

• Usate colori di cartoncino diversi in base al tema.

• Le domande dovranno essere scritte da un lato della carta e le risposte dall’altro. Usate ac-
corgimenti grafi ci per distinguere le domande dalle risposte.

• Domande e risposte dovranno essere corrette, chiare, brevi, concise, inequivocabili.

• Curate particolarmente l’aspetto grafi co. Potete usare pennarelli di colori diversi (senza esa-
gerare!). La scrittura dovrà essere chiara e leggibile. 

• Siate ordinati! Preoccupatevi di gestire bene lo spazio a vostra disposizione su ciascuna 
fl ashcard.

• Sia per le domande che le risposte non c’è un numero massimo di parole che potete utilizzare, 
ma ovviamente dovrete fare i conti con lo spazio a vostra disposizione, quindi pensateci bene 
prima di passare alla stesura defi nitiva delle fl ashcard.

• Una fl ashcard per argomento va scritta in inglese.
• Organizzatevi bene e dividetevi i ruoli all’interno del gruppo per non sprecare tempo!

Attenzione!

• Per essere sicuri di procedere bene nel lavoro, date un’occhiata alla check-list prima di comin-
ciare (questo vale per ogni compito autentico!).

• Avete a disposizione cartoncini colorati (un colore diverso per tema) e sarete voi a dover rita-
gliare le fl ashcard che dovranno misurare 10 x 13 cm.

• Alla fi ne dovrete consegnare insieme alle carte una breve relazione su come avete lavorato e 
come vi siete divisi i compiti (troverete un modello allegato).

PR
OD

UZ
ION

E
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!

VIDEOLEZIONE
– «Illuminami!» https://youtu.be/1aVYR5LdK54 
– «Il secolo dei Lumi» https://youtu.be/F5tDNskGg8Y 
– «Illuminismo: economia, cultura e società» https://youtu.be/3RWiXIhz-q4

SITOGRAFIA
– Wikihow.it, «Come ripassare usando le fl ashcard» https://www.

wikihow.it/Ripassare-Usando-le-Flashcard 
– Studenti.it, «Tecniche di memoria: usa le fl ashcard» https://www.stu-

denti.it/metodo-studio-memoria-veloce-fl ashcards.html?gallery=3005

Tempo a disposizione: Avrete a disposizione 2 ore per la realizzazione delle fl ashcard e per 
stendere la relazione fi nale. Nei successivi 20 minuti verranno lette le relazioni e presentati bre-
vemente i lavori dopodiché (10 minuti) rifl etterete su come avete lavorato (processo) compilan-
do individualmente la scheda di rifl essione e tutti insieme la check-list di autovalutazione.

Lavorerete in gruppi da 3 o 4 componenti. Vi autoassegnerete di comune accordo i seguenti 
ruoli cercando di rispettarli, di impegnarvi ciascuno secondo le sue capacità e di collaborare il più 
possibile per la buona riuscita dell’attività: 

• ricercatore web (cura la ricerca dei dati o il rimando ai materiali di studio);

• curatore dei contenuti (si occupa della scelta di testi);

• curatore dei materiali (è responsabile dell’attrezzatura e del ritaglio delle fl ashcard);

• scrittore (scrive materialmente i testi);

• moderatore dei toni e gestore del tempo (coordina il gruppo, gestisce il volume e il tempo);

• presentatore (presenta agli altri gruppi il lavoro fi nale).

Uno stesso alunno può ricoprire più ruoli.

PR
OD

UZ
ION

E
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia! Scheda di riflessione

individuale sul processo

di _______________________________  Classe _____________  Data ___________________

ATTIVITÀ
Punti

5 4 3 2 1

Ho guardato i video dell’insegnante sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho preso appunti mentre li guardavo sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho visionato anche i materiali di 
approfondimento proposti dall’inse-
gnante

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho svolto le letture e le esercitazioni 
assegnate a casa

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho chiesto spiegazioni all’insegnante 
o ai compagni quando non capivo 
qualcosa

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho partecipato attivamente alle di-
scussioni e ai brainstorming in classe

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Ho collaborato attivamente con i com-
pagni durante i laboratori e le attività 
pratiche

sempre spesso
qualche 

volta
poche volte mai

Le mie conoscenze sull’argomento 
prima di cominciare le lezioni erano…

nulle scarse minime buone
molto
buone

Le mie conoscenze alla fi ne di questo 
percorso di studi mi sembrano…

molto
buone

buone minime scarse nulle

Il metodo di studio che ho utilizzato 
per prepararmi mi sembra…

effi cace buono
non molto 

buono
ineffi cace

del tutto 
ineffi cace

Ho affrontato lo studio di questo 
argomento…

con grande 
entusiasmo

con
entusiasmo

molto
volentieri

volentieri
poco

volentieri

TOTALE
PARZIALE

TOTALE
GENERALE

/55

Quale è stato il mio punto debole in questo percorso di studio?

_____________________________________________________________________________________________________________________

Quale è stato il mio punto forte in questo percorso di studio?

_____________________________________________________________________________________________________________________ME
TA

CO
GN

IZI
ON

E
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!

Rubrica di valutazione

VA
LU

TA
ZIO

NE

DIMENSIONI 4 3 2 1

PR
O

D
O

TT
O

Aspetto
grafi co

L’aspetto grafi co è 
particolarmente cu-
rato, le informazio-
ni ben selezionate 
e organizzate

L’aspetto grafi co è 
curato, le informa-
zioni ben organiz-
zate

L’aspetto grafi co 
è poco curato ma 
accettabile, le 
informazioni orga-
nizzate

L’aspetto grafi co 
è trascurato, le 
informazioni non 
strutturate

Aspetto con-
tenutistico

I contenuti sono 
corretti e appro-
fonditi

I contenuti sono 
essenziali ma 
corretti, talvolta 
approfonditi

I contenuti sono 
essenziali e a volte 
scorretti

I contenuti sono 
scorretti e fram-
mentari

Correttezza 
grammaticale

Le fl ashcard non 
contengono errori 
di grammatica

Le fl ashcard con-
tengono rarissimi 
errori di gramma-
tica

Le fl ashcard con-
tengono qualche 
errore di gramma-
tica

Le fl ashcard con-
tengono numerosi 
e ripetuti errori di 
grammatica

Lessico Il lessico utiliz-
zato è preciso, il 
linguaggio vario e 
appropriato

Il lessico utiliz-
zato è corretto, il 
linguaggio appro-
priato

Il lessico utilizzato 
è semplice, ma 
pertinente

Il lessico è utilizza-
to in modo scorret-
to e ripetitivo

Originalità Le fl ashcard deno-
tano originalità e 
creatività. Le infor-
mazioni e le idee 
sono presentate in 
maniera interessan-
te e accattivante

Le fl ashcard de-
notano una buona 
capacità inventiva 
e risultano interes-
santi

Le fl ashcard, 
sebbene ben strut-
turate, non deno-
tano originalità e 
capacità inventiva

Le fl ashcard 
denotano scarsa 
capacità inventiva 
e soluzioni a volte 
banali

PR
O

C
ES

SO

Ideazione e 
progettazione

Partecipa attiva-
mente al processo 
di ideazione e 
progettazione 
e propone idee 
originali

Partecipa al pro-
cesso di ideazione 
e progettazione 
formulando pro-
poste

Non partecipa 
all’ideazione e alla 
progettazione ma 
semplicemente 
all’esecuzione

Non partecipa 
all’ideazione né 
alla progettazione, 
non formula alcuna 
proposta

Realizzazione 
del lavoro

Porta a termine con 
cura, precisione e 
creatività il lavoro 
assegnato

Porta a termine 
con cura il lavoro 
assegnato

Si limita a svolgere 
il lavoro assegnato

È poco accurato 
nel lavoro assegna-
to e lo esegue con 
fatica

Partecipazio-
ne e collabo-
razione

Partecipa e colla-
bora con interesse 
ed entusiasmo, 
rispetta scrupolo-
samente compiti, 
ruoli e tempi, aiuta 
gli altri

Collabora e ascolta 
in modo attivo e 
propositivo, rispet-
ta compiti, ruoli e 
tempi

Partecipa in modo 
attivo e rispetta 
compiti, ruoli e 
tempi su solleci-
tazione dei com-
pagni

Partecipa in modo 
discontinuo e poco 
attivo, rispetta a fa-
tica compiti, ruoli 
e tempi, a volte è 
distratto e disturba

Rispetto 
dei tempi

Il lavoro e l’atti-
vità di autovalu-
tazione sono stati 
completati entro i 
tempi stabiliti dal 
docente

Il lavoro e l’attività 
di autovalutazio-
ne non sono stati 
completati entro i 
tempi stabiliti dal 
docente
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Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!

Check-list autovalutativa
Autovalutazione attività: assegnate un punto per ogni richiesta soddisfatta

CHECK-LIST PUNTI

1 Avete creato 20 fl ashcard sull’Illuminismo?

2 Avete rispettato la suddivisione in temi e i colori assegnati?

3 Avete scritto 4 fl ashcard in inglese?

4 Avete trattato i concetti chiave dell’argomento?

5 Ogni fl ashcard contiene un’unica informazione?

6 Domande e risposte sono brevi, chiare e concise?

7 Le fl ashcard sono grafi camente chiare e ben impostate (dimensioni e tipologia carat-
teri, spaziatura)?

8 Avete scritto la relazione fi nale?

9 Avete lavorato armoniosamente nel rispetto dell’opinione di tutti i componenti del 
gruppo?

10 Sono stati rispettati i tempi assegnati dal docente?

TOTALE

VA
LU

TA
ZIO

NE

138 © 2019, C. Spalatro e G. Paladino, Didattica capovolta – Italiano, storia e geografi a, Trento, Erickson

©
 2

01
9,

 C
. S

pa
la

tr
o 

e 
G.

 P
al

ad
in

o,
 D

id
at

tic
a 

ca
po

vo
lta

 –
 It

al
ia

no
, s

to
ria

 e
 g

eo
gr

af
ia

, E
ric

ks
on



Problemi di memoria? 
Flashcard di storia!Relazione finale

VA
LU

TA
ZIO

NE

Gruppo _______________________________________________________________________

Suddivisione dei compiti

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

Modalità di lavoro

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

Osservazioni

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________
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